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PRIVACY VIOLATA 

n Garante: "No a dati 
conservati per 6 anni, 
è antidemocratico" 

C "LA LEGGE che porta a 6 anni la conser
vazione delle infor.mazioni delle comunica, 

zioni degli italiani è in palese contrasto con l'or
dinamento e con la giurisprudenza dell'U nione Eu
ropea". Ci ha messo qualche giorno Antonello soro 
a pronunciarsi ufficialmente sul delicato tema del 
controllo di telefoni e web, ma dal Garante della 
Privacy arriva una netta bocciatura per l'emenda
mento del Partito democratico che ha tr,lplicato Il 

periodo dopo cui dati e meta dati possono essere 
cancellat i da aziende e provlder. "L'Europa è con
traria a una raccolta generale e Indiscriminata dei 

dati, che non può essere giustificata In un~ società 
democratica", ha spiegato, Il Garante, del resto, 51 
era già espresso a riguardo in un'audizione al Se
nato di qualche mese fa, rimasta però inascoltata. 
Il firmatari o della norma e deputato Pd, WallerVe
rini, continua invece a difendere Il suo provvedi
mento: "Le parole del presidente 'soro sono con

. divisibili, ma oggi purtroppo abbiamo la necessità 
di rafforzare le norme a fini investigativi" . 
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,,' ... + ".;. - • .~~-._, •• - Gaetano Azzariti /I professore parla di legge sulla diffamazione L'INTERVISTA '. .;~. 
~~ ~_"' .• ~.!_'." • .'.i:'-_":;'" '>' , ~ • \ .- e campagne sui socia/: "/I sospetto è che si voglia limitare il pluralismo" 

~ SIlVIA TRUZZI 

C
on Gaetano Azzariti, 
costituzionalista del
la Sapienza, abbiamo 
messo in fil. un po' di 

fatti: lalegge sulla diffamazio
ne in discussione al Senato, la 
relazione della presidente 
della Camera cbe vuoI pro
porre soluzioni contro "n12:
zismo e fenomeni d'odio" e il 
tentativo di controllare le "fa
ke-news", 

'l'rofeHO'', • glu.to motte
.. nmltl oll'lnform.zlone e 
.na nbertll di •• p .... lone? 

Facciamo Una premessa. La 
rete è un tubo nero dentro cui 
p.ssadi tutto. Da unlatoLau
ra Boldrini ha ragione quan
do osserva che dentro questo 
tubo nero scorrono razzismo 
e fenomeni d'odio. Dall'altro, 
però, dobbiamo dire che ci 
passa anche quella che una 
voltachìamavamo1'controin
formazione"; un bene cui non 
si può rinunciare. Si tratta di 
sostenere l ' informaz ione 
p lurale e impedire le del/ene
razioni. Il controllo pero non 
può mai essere dall'alto, cioè 
governativo o dei poteri eco
nomici. Mi pare che purtrop
po si vadain questa direzione, 
ma il riscmo è sacrificare la li
bertà di esprimersi in modo 
non conformista. 

. Unemendlm.ntodeU.nuo
va lew p .. v.dola pOHlbl
Iltlo di chlede .. l'enmlnlllo
n. del contenuti ritenuti dlf
fam.torl • 'Icor ..... 1 Ga
,ante d.ll. p,lv",y, Nella 
prlmaY.nlone,~lm.no,cl.1 
app.nava al giudice. 

Sono. contrario ali. supplen
z.giudiziaria. La querela è u- , 
na misura pensata per il sin
golo. Tu scrivi una cosa falsa 
di me e io ti querelo perché 
l'autoritàgiudiziariaèl'unica 
titolata ad accertare il fatto 
senza occuparsi della sua ri
levanza politicia. Invece di 
sottrarre poteri alla magi
stratura, bisognerebbe met
terla nelle condizioni di svol
gere celermente il proprio 
compito. La legge nel suo 
complesso è largamente ina
deguata per la filosofia che e
sprime, cioè è ìJ tentativo di 
controllare l' informazione. 

Den. s.nzlonl an. qUI .. I. 
teme riti., non pNvllte da 
que.ta lew, .he penso? 

r casi di cui ha parlato ilFatto, 
giornaHsti o blogger querelati 
UtemerariamentelJ

, hanno in 
comune una cosa: hanno tutti 
avuto ragione dopo annì. 
Quando si è cominciato a par
lare della querela temeraria 
da giurista ero perplesso. Mi 
sembrava la riduzione di un 
diritto: perché se uno si sente 
diffamatodeverischiarediri
metterei dei soldi? Poi ho ra
gionato suila realtà che è fatta 
dei casi di cui avete scritto ie
ri. Sono spesso grandi gruppi, 
con capacità economiche im
portanti, achiederedanni mi-

"Il controllo dell'informazione 
non può mai essere dall'alto" 

Laura 
Boldrini 
ha ragione 
quando 
osserva che 
in rete c'è 
intolleranza 
Ma non si 
può reagire 
con la 
censura 

non 
vetco/ate 
dai grandi 
media. Con 
un confine 
rigoroso 
chegiàc'è: 
ilfa/so 

lionari, non il povero cristo 
chesi sente diffamato. I gran
di gruppi, i politici, quando si 
sentono diffamati hanno a di
sposizionetuttalastampaper 
dare la loro versione. Biso
gnerebbe incrementare il 
contraddittorio: è già previ
sto il diritto di rettifica e sa
rebbe giusto che venisse usa
to meglio. Soprattutto a tutela 
dell'individuo: il valore costi
tuzionale da proteggere è la 
dignità della persona. Cosa 
diversa dall'immagine di una 
società per azioni. Bisogna 
tutelare in primo luogo Mario 
Rossi, non i potenti. 

N.ssunl d.ll. ,Inillative 
p .... - dina le"" .una dlf
famazlon. ane Intercett .. 
zlonl- •• mb ...... ere laplr' ... 
ta d. Mario Rossi ... 

. Proprio per questo garantire 
il contraddittorio è fonda
mentale! Il diritto di replica 
non prevede la rimozione dei 
contenuti, solo la versione 

.dell 'altra parte. Ho meno 
sensibilità verso i politici o 
gruppi economici, non per
ché n01,l1ì ritenga degni di 
protezione ma perché hanno 
inalti strumenti. Il blogger o 
il giornalista di una piccola 
testata, che potere ha? Biso
gna sostenere l'informazio
ne non veicolata dai grandi 
mezzi di stampa. Con un con
frne rigoroso, che però già c'è 

nella normativa vigente: il 
falso. Se tu scrivi il falso, io ti 
denuncio e vieni condanna
to. Si tratta di adottare misu
re per rendere veloce il pro
cesso e altre per limitare le 
degenerazioni. 

Come?' 
Si potrebbe estendere la tito
laritàdeldirittodi replica,og
gi in capo al singolo, anche ad 
associazioni. Se scrivo una 
frase di violento r azzismo, 
quindi contraria ai principi 
costituzionali, perché non 
dare a un'associazione il di
ritto di replica? Sarebbe un 
modo per evitare la censura, 
bilanciando però le opinioni 
violente e crussà., magari, e
ducando chi legge. 

Unenilo I puntini, n dl.egno 
che nl .... è nl8nlatlvo di 
.'lln .... un m.I •••• r. so-
clal.ln ..... Ita? 

L'idea di controllare dali 'al to 
l'informazione è un'illusio
ne. Non si riuscirà mai a eti
minare completamente lefa
ke-news, ammesso che se ne 
trovi una definizione. Meglio 
sarebbe poterle confutare al
largando le possibilità e i 
mezzi di co municazio ne. 
Siccome l'obiettivo è irrag
giungibile, può venire il so
spetto che il vero obiettivo si. 
la limitazione del pluralismo 
informativo. 

CI RIPltOOUZIONE RISERVATA 

, Un emendamento del Pd I 
per mettere a tacere U web 

'.r~?L7.z ~ ; :'~7J,; ~~I 

Tanta voglia di censura 
In tutta Europa provvedimenti 
contro la libertà d'info rmazione 

Il bavaglio al web 
Basta una richiesta al Garante 
della privacy per far cancellare 
gli articoli sgraditi da Internet 

La IInea-Boldrinl 
Sulla lotta al dis'corsi d'odio 
la presidente della Camera 
confonde opinioni e fatti 

(i'i n'Mi NS"" Potenti impuniti Nel ddl nessuna sanzione per chi presenta cause temerarie 

~ LORENZO vt:NDEMIALE 

Perchisisenteoffeso, lapos
sibilità di chiedere la can

cellazione dell'articolo sgra
di~o senza neppure un proces
so. Per chi invece trascina in 
tribunale i giornalisti senza 
motivo, nessuna. sanzione. La 
legge sul reato di diffamazio
ne sembra fatta apposta per 
proteggere i potenti e colpire 
la libertà d'informazione: nel 
ddl che porta il nome dell'ex 
ministro EnrÌCo Costa esu cui 
il parlamento lavora ormai da 
4anni,mancaJanormacontro 
le cosiddette "querele teme
rarie", presentate al solo sco
po di intimidire i giornalisti . 
Lo strumento preferito di po
litici, manager e aziende per 
cercare di mettere a tacere la 
stampa( 

OGNI ANNO, secondo i dati 
raccolti dall'Osservatorio Os
sigeno per l'informazione, ven
gono presentate quasi 7mila 

La politica difende le "querele facili" 
dénunce contro i 
giornalisti. Di queste 
il 90% si rivelano in
fondate. Solo, però, 
dopo anni di proces
si, udienze in tribu
nale e spese legali da 
sostenere. 

Recentemente 

l/fatti mai smentiti 
né contestati nella 
loro veridicità", 
senza Ilnessuna e· 
spressione, com
mento o deduzione 
oggettivamentedif
famatoria" . 

anche i giudici si so- La senatrice LA RICHIESTA di ri
sarcimento danni da 
un milione di euro, 

no accorti di questo RlcchluU Lo""'" 
fenomeno: lo scorso 
marzo il Tribunnle di Reggio 
Calabria, assolvendo il nostro 
collega Lucio Musolino, ha 
definito l/temeraria" la quere
I a presentata dall'allora presi
dente della Regione Calabria, 
Giuseppe Scoppelliti. L'ex 
governatore aveva infatti so
stenutodi esserestatovittima 
di "attacchi infamanti" in una 
'serie di articoli che si occupa
vano dell'indagine "Meta"su
gli intrecci tra mafia e politica. 
Secondo la sentenza, però, 
Musolino si era limitato a ri
portare (su CalabriaOra) "i 
contenuti di atti giudiziari" e 

urilevantissima e priva di rife
rimento a qualsiasi parame
tro",erastatafattasoloper"in
timidire il destinatario". Pec
cato che la sentenza sia arriva
ta dopo "appena" sei anni di 
processo. E che anche una vol
ta stabilita l'infondatezza del
la causa, il giudice abbia potu
to condannare il querelante al 
pagamento delle sole spese le
gali, visto che questo prevede 
la legge. Per intervenire sulla 
questione, a gennaio 2017 è 
stato depositato in Parlamen
tounaltrodisegnodilegge,pa
rallelo a queQo sul reato di dii-

'( 

famazione, a firma dellasena
trice di Mdp, Lucrezia Ric
cmuti, che propone di intro
durre l'istituto della "querela 
temeraria": nel caso di denun
cia l/manifestamente infonda

Il Parlamento,però, non 
sembrainteressato allapropo
sta. I l ddl Costa, su cui stanno 
convergendo consensi bipar
tisan dal pd a Forza Italia, non 
prevede nulla del genere. An-

zi, nel t es to che 
questa settimana 
verrà esaminato 

ta", il giornalista 
può presentare 
un'istanza di im
procedibilità, su 
cuì si decide all'i
nizio, e non alla 
fine del procedi
mento. 

n caso di scuola 
in Commissione 
un pi cco lo pas
saggio sulle "que
r ele temerarie" 
c'è: l'ammenda(di 
un importo non 
superiore a soli 
lOmila euro), re
sta però del tutto 
eventuale e ri-

1nt1m1datoria" 
Cosl il Tribunale 

E se il Gip sta
bilisce che la 
querela ~ effetti
vamente immo
tivata, tocca ..... a1 
querel a nte ri
sarcire il quere
lato: con una 

su una denuncia 
dell'ex presidente 

della Calabria 
Scopelliti mandata al termi

ne del dibatti-

multa dai S ai SOmila euro. Un 
deterrente contro le cause in
timidatorie. E magari anche 
un modo per decongestionare 
le aule di tribunale, intasate da 
migliaia di procedimenti ogni 
anno. 

mento. 
I giornalisti, insomma, do

vranno continuare ad affron
tare migliaia di processi infon
dati, dalla durata media di sei 
anni. Ai potenti dalla "querela 
facile" fa comodo cosi. 

CI RlPll.OOUZIONt RISUWATA 


